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VERBALE DI PROCEDURA TELEMATICA – ACCESSO AGLI ATTI

TORINO (TO) - Palazzo Madama - Lavori di restauro e consolidamento strutturale della facciata marmorea -
Lotto II / interventi sui due settori laterali della facciata - € 2.300.000,00 (di cui € 500.000,00 annualità 2022 e €
1.800.000,00 annualità 2023). Programmazione ai sensi dell'articolo 1, commi 9 e l0, della Legge 23 dicembre
2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2015)” - annualità 2021 – 2023. Decreto del Ministro della cultura 16 dicembre 2021, rep. n. 450,
recante “Approvazione della programmazione ai sensi dell’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 - Annualità 2021-2023” - Cap. 8099/1

CUP: F15F21001770001

CIG: B0B2680D43 

SEDUTA STRAORDINARIA del 20/06/2024

Oggi,  giorno  20-06-2024 ore  09:00  in  Torino  (TO),  presso  Piazza  San  Giovanni  2,  in  presenza  e  in
videoconferenza, la Commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 93 del d.lgs.36/2023 come da decreto
n. 107 del 10/04/2024, e composta dal RUP Arch. Stephane Garnero, come previsto a norma dell’art.51 del
richiamato decreto, dall’ arch. Carlotta Fierro e dall’ arch. Corrado Azzollini, Segretario regionale del Piemonte e
Soprintendente della città di Torino, che la presiede, analizza il contenuto delle offerte tecniche per valutare la
presenza di eventuali segreti tecnici o commerciali in conseguenza della necessità di ostensione delle stesse.

A seguito della comunicazione del decreto di aggiudicazione definitiva n. 220 del 29/05/2024, è infatti pervenuta
la richiesta di accesso agli atti dalla quinta classificata in graduatoria, soc. Ducale Restauro S.r.l. con prot.3203
del 04/06/2024. 

L’Amministrazione, preso atto delle disposizioni di cui agli artt. 35 e 36 d.lgs.36/2023 smi, ha richiesto ai primi
cinque classificati in graduatoria, e nello specifico a LARES – Lavori di Restauro S.r.l., Cooperativa Archeologia
–  società  cooperativa,  Lithos  Restauri  S.r.l.  (mandataria)  GASPAROLI  (mandante)  RTI  R.W.S.  S.r.l.
(mandataria) – Alchimia laboratorio di restauro di Polastri Giorgio e C. s.n.c. (mandante) e Ducale Restauro
S.r.l., di comunicare eventuali opposizioni attribuendo  un termine di 10 giorni naturali e consecutivi.

Con nota prot. 3325 del 10/06/2024 la soc. Cooperativa Archeologica, ha comunicato di voler oscurare diverse
parti della documentazione tecnica prodotta, in quanto contenenti segreti tecnici o commerciali.

Con  nota  prot.  3406  del  11/06/2024  la  soc.  Lares  Restari  S.r.l.  ha  negato  l’accesso  agli  atti  di  tutta  la
documentazione tecnica inviata in quanto frutto dell’esperienza consolidata.

Il termine per la presentazione di eventuali opposizioni è scaduto in data 17 giugno 2023 e non sono state
presentate altre opposizioni.

La Commissione, anche a seguito di confronto con il supporto al RUP incaricato, Avv. Giulia Schiavetti, ha
analizzato:

- le  pronunce  del  Consiglio  di  Stato,  n.  4724/2017,  n.  64/2020,  n.  2714/2021,  n.  6448/2022  e  n.
2773/2024;

- il Codice della proprietà Industriale, di cui all’art. 98 del D.lgs. 10 febbraio 2005 n. 30, che richiede, ai
fini della tutela, che le informazioni aziendali e commerciali ed esperienze sulle applicazioni tecnico
industriali debbano avere i requisiti di segretezza e rilevanza economica ed essere soggette, da parte
del legittimo detentore, a misure di protezione ragionevolmente adeguate;
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- la recente sentenza del TAR Roma, 26.02.2024 n. 3811 che si sofferma sulla necessità di valutare
anche  la  struttura  del  disciplinare  di  gara  per  appurare  che  la  stessa  non  avalli  inferenze  di  tipo
presuntivo circa la presenza nelle offerte di segreti  tecnici e commerciali  valorizzando, in termini di
premialità, le abilità organizzative, gestionali e informatiche dei concorrenti e l’originalità delle soluzioni
proposte e richiedendo, quindi, agli operatori economici partecipanti un evidente sforzo inventivo;

- il d.lgs. 11 maggio 2018, n. 63, di attuazione della Direttiva (UE) 2016/943;

ed ha ritenuto opportuno, ferma restando la disamina delle opposizioni presentate e sopra indicate, di rileggere
il  disciplinare  di  gara  e  nello  specifico  il  paragrafo  7  per  valutare  possibili  interferenze di  tipo  presuntivo,
ravvisandole con riferimento ai soli criteri B1 e C1 (tot. 15 pt su 70); in merito al criterio A, genericamente riferito
all’organizzazione del cantiere e maggiormente rilevante per determinare la graduatoria degli offerenti (tot. 40 pt
su 70) non ritiene di bilanciare gli interessi in favore della riservatezza quanto della trasparenza dell’azione
amministrativa.

Trattandosi  di  valutazione  presuntiva  l’oscuramento  andrà  applicato  su  tutti  gli  offerenti  interessati
dall’ostensione. 

Non si ravvisano invece ulteriori necessità anche in relazione alle opposizioni della LARES RESTAURI S.R.L e
della COOPERATIVA ARCHEOLOGIA che non indicano motivazioni precise e connesse a quanto indicato in
offerta ma si rifanno genericamente all’esperienza consolidata nel tempo e a generiche prassi aziendali.

Si trasmette copia del presente verbale alla Stazione Appaltante per dar seguito alla pubblicazione di idoneo
provvedimento decisorio anche ai fini della decorrenza dei termini di cui all’art. 36 comma 4 d.lgs.36/2023.

Alle ore 10:10 la seduta è tolta.

Il Presidente della Commissione

Arch. Corrado Azzollini

Il Commissario

Arch. Carlotta Fierro

Il Commissario

Arch. Stéphane Garnero 
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